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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il presente regolamento definisce le modalità di convocazione e di svolgimento delle riunioni di 
Consiglio e si applica sia alle riunioni in presenza sia alle riunioni a distanza, al fine di garantirne 
il corretto svolgimento e la partecipazione nel numero minimo previsto. 

 

2. CONVOCAZIONE E ORDINE DEL GIORNO 

Il Consiglio si riunisce normalmente in sedute ordinarie; si riunisce inoltre in seduta 
straordinaria quando il Presidente lo ritiene necessario o su richiesta di almeno tre Consiglieri. 

La convocazione è disposta dal Presidente che vi provvede per mezzo dell’Ufficio di Segreteria.  

La convocazione contiene l’ordine del giorno ed è inviata per posta elettronica almeno quattro 
giorni prima della data confermata per la riunione di Consiglio.  

La convocazione d’urgenza per riunioni straordinarie è comunicata per posta elettronica 
almeno un giorno prima della data fissata. 

Il Presidente definisce l’ordine del giorno, e inserisce nell’ordine del giorno gli argomenti la cui 
discussione sia stata chiesta da almeno due Consiglieri tramite formale richiesta inviata 
all’Ufficio di Segreteria; tale richiesta dovrà contenere, ove necessario, la relativa 
documentazione istruttoria da rendere disponibile per il Consiglio secondo le tempistiche sotto 
definite. 

All’inizio della riunione il Presidente può proporre aggiunte all’ordine del giorno per motivi di 
particolare urgenza relativi a fattispecie sopraggiunte in data successiva alla convocazione e che 
necessitano di una deliberazione da parte del Consiglio in tempi rapidi; ulteriori argomenti 
possono essere aggiunti, sempre con lo stesso carattere di urgenza, su richiesta di almeno due 
Consiglieri. Gli argomenti inseriti nell’ordine del giorno vanno comunicati agli assenti. 

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno è a disposizione dei 
Consiglieri presso l’Ufficio di segreteria, che la invia ove possibile ai Consiglieri per posta 
elettronica, a partire da quattro giorni prima della data della riunione, in genere 
contestualmente alla convocazione, e, per gli argomenti all’ordine del giorno aggiunti 
successivamente alla convocazione, nei tempi più brevi possibile e comunque sempre all’inizio 
della riunione. 

 

3. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

3.1 Principio generale: partecipazione in presenza 

La partecipazione alle riunioni ordinarie del Consiglio avviene di norma in presenza.  

La partecipazione esclusivamente da remoto alle sedute ordinarie è possibile a discrezione del 
Presidente. 

 

3.2 Partecipazione da remoto  
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Per sopperire a particolari esigenze, quali le riunioni straordinarie d’urgenza, il Presidente può 
decidere di convocare le riunioni di Consiglio in modalità esclusivamente da remoto. 

 

3.2.1 Partecipazione da remoto per esigenze motivate 

Per riunioni di Consiglio convocate in modalità in presenza, è ammessa la partecipazione a 
distanza, mediante collegamento audio-video sincrono, solo in presenza di comprovate e 
motivate esigenze, quali: 

✓ le missioni o le trasferte al di fuori della provincia 
✓ motivi di salute; 
✓ altre situazioni eccezionali valutate e autorizzate dal Presidente. 

La richiesta di partecipazione a distanza, e le relative motivazioni, devono essere presentate 
all’Ufficio di Segreteria almeno tre giorni prima della data di riunione, salvo casi di urgenza, per 
consentire al Consigliere Segretario di allestire la videoconferenza. 

 

3.2.2 Esclusione partecipazione da remoto 

La partecipazione da remoto non è consentita quando sia prevista o richiesta una votazione a 
scrutinio segreto, se non è tecnicamente e proceduralmente garantibile la segretezza del voto 
a distanza.  

In tali casi la presenza fisica del Consigliere è obbligatoria.  

 

3.2.3 Obbligo di identificazione tramite videocamera 

Il Consigliere autorizzato a partecipare da remoto deve tenere la videocamera attiva per l’intera 
durata della riunione, in modo da consentire la sua identificazione e garantire la regolarità della 
partecipazione. 

La mancata attivazione della videocamera comporta l’impossibilità di considerare valida la 
presenza. 

 

3.2.4 Divieto di utilizzo di strumenti di registrazione o assistenti digitali  

Non è consentita, durante la partecipazione online, la presenza o il coinvolgimento di agenti di 
intelligenza artificiale o altri strumenti che possano registrare, trascrivere, sintetizzare o 
analizzare la riunione, salvo previa autorizzazione scritta del Presidente.  

Resta fermo il divieto generale di effettuare registrazioni non autorizzate delle sedute. 

Con il consenso del Consiglio, fornito a inizio o durante il mandato, è consentita al solo 
Consigliere Segretario l’effettuazione di registrazione audio e/o video delle riunioni di Consiglio,  
al fine di facilitare la redazione dei verbali, anche tramite l'utilizzo di mezzi informatici quali le 
intelligenze artificiali, rispettando, comunque, sempre le normative della privacy. Il Consigliere 
Segretario non può divulgare tali registrazioni, che deve distruggere entro la riunione 
successiva. 
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3.2.5 Verifica del collegamento e riservatezza dell’ambiente 

Il Consigliere collegato a distanza deve garantire: 

✓ la qualità del collegamento audio-video, tale da consentire la reciproca percezione 
audiovisiva tra tutti i Consiglieri presenti e garantire la partecipazione in via simultanea e su 
un piano di perfetta parità al dibattito con la possibilità di prendere visione, di condividere, 
far circolare e scambiare contestualmente tutti gli atti e i documenti. 

La qualità del collegamento audio-video è valutata a insindacabile giudizio del Presidente o 
chi ne fa le veci in sede di conduzione del Consiglio." 

✓ la riservatezza del luogo dal quale partecipa, assicurando che nessun soggetto non 
autorizzato possa assistere ai lavori. Tale luogo non deve essere quindi né pubblico né aperto 
al pubblico. 

 

3.2.6 Validità della partecipazione 

Il Consigliere collegato a distanza autorizzato è considerato presente a tutti gli effetti ai fini della 
validità della riunione e delle votazioni, salvo i casi in cui la partecipazione a distanza sia esclusa 
ai sensi del presente articolo. 

 

3.3 Assenze e ritardi 

I Consiglieri sono tenuti ad avvertire di eventuali ritardi entro l’ora di inizio stabilita nella 
convocazione della riunione di Consiglio.  

In caso contrario, e nel caso in cui il ritardo sia superiore a 30 minuti, saranno considerati 
assenti. 

I Consiglieri che non possono partecipare alle sedute di Consiglio sono tenuti a darne 
comunicazione scritta all’Ufficio di segreteria entro le ore 13.00 del giorno stabilito, salvo causa 
di forza maggiore, da comunicare all’Ufficio di segreteria nel più breve tempo possibile con i 
canali possibili. L’assenza deve essere opportunamente motivata, in caso contrario, la loro 
assenza sarà considerata ingiustificata. Analoga giustificazione è richiesta anche in caso di 
mancata partecipazione alle Assemblee dell’Ordine. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo sono giustificate le assenze dovute a:  

✓ partecipazione ad impegni istituzionali 
✓ motivi di salute 
✓ gravidanza  
✓ gravi motivi familiari  
✓ problemi tecnici di connessione 
✓ imprevisti lavorativi.  

 
 

Nel caso in cui un Consigliere risulti in una delle seguenti situazioni: 

✓ assente a tre riunioni di Consiglio senza giustificazione 
✓ assente all’80% delle riunioni di Consiglio e alle Assemblee dell’Ordine nell’arco di sei mesi 
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il Presidente lo invita a valutare l’opportunità di proseguire il mandato, dal momento che tali 
assenze possono essere un impedimento a un normale ed efficiente funzionamento del 
Consiglio. 

 

4. MODALITÀ DI CONDUZIONE E VOTAZIONE  

4.1 Conduzione 

Le riunioni del Consiglio: 
✓  sono valide se ad esse interviene la maggioranza dei Consiglieri 
✓  si svolgono di prassi presso la sede dell’Ordine.  
 

In qualunque momento della riunione il Presidente può disporre, di propria iniziativa o su 
richiesta di un Consigliere, la verifica del numero legale. 

Le sedute del Consiglio non sono aperte pubblicamente agli iscritti. 

Su invito del Presidente, o di almeno due Consiglieri, possono partecipare alle riunioni persone 
esterne al Consiglio, per un contributo informativo su argomenti specifici; tali persone sono 
escluse da qualsiasi attività deliberativa. 

Nella riunione possono essere trattati: 

✓  argomenti che necessitano di approvazione da parte del Consiglio, solo se inseriti nell’ordine 
del giorno 

✓ argomenti che non necessitano di approvazione da parte del Consiglio, (ad es. semplici 
comunicazioni di informazioni), anche se non inseriti nell’ordine del giorno e che emergessero 
durante la riunione. 

Il Presidente assicura la disciplina della riunione e stabilisce l’ordine e le modalità di discussione 
e di votazione sui singoli argomenti all'ordine del giorno, assegna la parola ai Consiglieri. 

Qualora non sia possibile esaurire la trattazione dell’ordine del giorno durante la riunione, il 
Presidente può rinviare i punti non trattati ad altra riunione, oppure aggiornare la riunione 
comunicando ai presenti, seduta stante, giorno e ora di aggiornamento; analoga comunicazione 
dovrà fare agli assenti con il mezzo più rapido a sua disposizione. 

4.2 Votazione 

Le votazioni sono effettuate, generalmente, in modo palese. Su richiesta, formulata al termine 
della discussione, di almeno un terzo dei presenti o per iniziativa del Presidente, la votazione 
ha luogo per scrutinio segreto.  

La votazione per scrutinio segreto è prescritta, oltre che nelle ipotesi previste dalla legge, per le 
designazioni delle cariche elettive.  

Nessun Consigliere può prendere parte alla discussione e al voto sulle questioni che lo 
riguardino personalmente o che riguardino coniugi, parenti e affini entro il quarto grado, 
oppure colleghi di studio, clienti o committenti, o altri con i quali intrattenga rapporti 
professionali continuativi o abbia interessi personali o professionali tali da determinare, anche 
solo potenzialmente, un conflitto di interessi. 

La deliberazione è adottata se ha il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
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In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Il voto deve essere espresso in modo formale e individuale, mediante procedura distinta dalla 
fase di discussione. Non è ammessa la verbalizzazione del consenso per acclamazione o per 
silenzio-assenso. Ogni votazione deve risultare dal verbale con indicazione del numero dei voti 
favorevoli, contrari e delle astensioni 
 

4.3 Interventi in Consiglio  

Al fine di trattare tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno e fornire a tutti la possibilità di 
dichiarare la propria posizione, gli interventi dei consiglieri dovranno essere, di norma, limitati 
a circa 5 minuti per ogni punto all’ordine del giorno, con esclusione del relatore. Il Presidente 
può concedere una deroga nel caso di comprovata necessità o per l’importanza dell’argomento 
posto in trattazione. Gli interventi in Consiglio, salva autorizzazione del Presidente, sono limitati 
agli argomenti posti all’ordine del giorno. 
 

5. VERBALI DI RIUNIONE 

Il verbale di ciascuna riunione del Consiglio è redatto dal Consigliere Segretario e, per ogni punto 
all’ordine del giorno, riporta la discussione e la decisione del Consiglio, l’esito delle votazioni 
(vedi punto 4.2) e la deliberazione adottata.  

La bozza di verbale è disponibile presso l’Ufficio di segreteria almeno tre giorni prima della 
riunione del Consiglio in cui ne è prevista l'approvazione.  

Essa viene altresì trasmessa ai Consiglieri, con le opportune procedure che consentano la 
riservatezza, anche per via telematica.  

Eventuali osservazioni da parte dei Consiglieri devono essere trasmesse per iscritto al 
Consigliere Segretario prima dell'inizio della seduta in cui il verbale viene approvato.  

Le deliberazioni assunte nella riunione di Consiglio nella seduta consigliare hanno immediata 
esecutività e viene rinviata alla successiva seduta del Consiglio l’approvazione formale del 
verbale (sole modifiche formali e lessicali, correzione di errori materiali e/o formulazione più 
chiara del testo al fine di addivenire alla versione definitiva). 

I verbali del Consiglio, controfirmati dal Presidente, sono custoditi a cura del Consigliere 
Segretario presso l'Ufficio di segreteria. 
 

6. DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione da parte del Consiglio 
Direttivo. 

Può essere oggetto di modifiche integrazioni successive, che saranno poste all’approvazione del 
Consiglio. 


